
Quotidiano / Anno LIV / N. 135 ( ' V i S V i " ' ) * Mercoledì 25 maggio 1977 / L 200 

La procura generale 
interviene nelle inchieste 
su Cazzaniga e Armellini 

* • A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Olanda scade oggi 
pomeriggio l'ultimatum 
dei terroristi molucchesi 

In ultima *>*jjf**-# F B * a«ar*-is^» .*r 

5 

Contro la politica economica del governo j La trattativa fra i partiti Forse la polizia è sulle tracce del terrorista che ha ucciso Antonino Custra 

Francia: milioni | Giornata conclusiva! p e r g|j scontri a Milano 
di lavoratori 

scesi in sciopero 
La giornata di lotta promossa unitariamente da 
tutte le organizzazioni sindacali - Un grande cor
teo ha sfilato per sei ore nelle vie di Parigi 

PARIGI — Un momento del grande corteo nelle vie di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PAKKH — Da otto a (licei mi
lioni <h lavoratori hanno aderi
to ieri allo .seiopero generale 
di \enti(|iiattro ore indetto da 
tutte le organizzazioni .situkiea-
)i eontro il blocco del potere 
d'acquisto dei salari e per 
mici politica dell'occupazione. 
Secondo la L'UT l'ampiezza 
della manifestazione naziona
le di lotta è stata pari a 
(inolia di (erte giornate del 
maggio l'.H'ttf. Quattro milioni 
di .salariati hanno partecipa
to ai cortei organizzati in tut
te le grandi citta francesi. I„i 
manifestazione parigina da 
l'iare de la Rcpuhltqtii- alla 

('•are de l'Est, straordinaria 
per la partecipazione e pol
ii calore, è durata oltre set 
ore e ha \istn stilare centi 
naia di migliaia di lavoratori 
del .settore pubblico e pri
vato. 

I dirigenti delle grandi or
ganizzazioni sindacali — Se-
guy per la (.'(IT. .Maire per 
la ("FDT e per la federa/ione 
degli insegnanti — hanno a-
perto il corteo cui prendeva
no parte anche Georges .Mar-
chais. segretario generale del 
PCP. Georges Sarre della di
re/. one del Partito socialista. 
Frantoi-» I 4HK le in rappre
si n'an/a dei radicali di sini 
stra e .Michel Mo.i-el spre ta
no nazionale del PSF. 

Al termine della nianilesta-
ziouo. poco dopo le Iti u pri
mi ranghi del corteo s'era 
r.o mosM <la Place de la He 
j'uhhij'.*' alle 10 e mezzo del 
m.ittino) \io'enti s, o.itri si 
sono \ t rifu .ili tra g:o\,,m ma
nifestami e forze di (>o.iz:a. 
e.u hanno fatto u.-o <ii gas 
lacrimogeni. 

Senza 
precedenti 

Ieri sera Georges Seguy. 
et grt tar:o generale della l'GT. 
h.i inviato una li itera al pn 
Ulti ministro Uavmor.d Barre 
e a Fr.incois l'eurac. presi
dente liei Comitato naz on.iie 
del padronato ila Conu.d.i 
stria francese) per sollecita
re ani ora una volta l'aperto 
ra di un negoziato. * Dalia ri
sposta a questa nostra inizia
tiva — ha detto Seguy — di
penderà Io sAiiupi» delia no
stra azione». 11 segretario ge
neralo della l'GT ha prosegui
to affermando che la Francia 
«ha vissuto un avvenimen
to senza procedenti nella sto
n a del movimento sindacale 
fia por il numero di lavora
tori the hanno preso parte 
allo sciopero, sia per l'unita 
<!ie è stata realizzata siili.» ba
so di mendica/ioni comuni 
per !a giustizia soo:a!o. il 
progress,» e ].\ democrazia - , 

\ i saranno altre mainte-ta-
Zioni del genero ' • Tutto di
penderà dal padronato e dal 
governo — ha risposto Se 
guv — so la ragiono avrà la 
medio sull'ostinazione e la 
irresponsabilità i problemi so 
fltxli potranno «ss. re al front a 

' ti e risolti attraverso la con-
i trattazione e non attraverso la 
| lotta ». 

; Dal canto suo il segretario 
' generale della (.'FDT. Palinomi 
! .Maire, ha dichiarato che 
' « questa giornata ha (limo* 
• strato che la maggioranza dei 

lavoratori rifiuta una certa 
; politica economica e sociale. 
I (niella del piano Barre che 
! porta all'aumento della di-
I soceupaziotie e alla riduzio-
•' ne del potere d'acquisto dei 
ì salari ». Al di là del suo pri-
, mo obiettivo, cioè l'apertura 
• del negoziato, ha aggiunto il 
I dirigente del sindacato ex 
. cattolico. • questa manifesta-
i zinne ha provato ohe in Fran-
| eia si .sta allargando un mo-
1 v ìniento po|>olare che esige 
i un'altra politica •». 

! Il peso 
politico 

I 

j Conio abbiami osservato 
j nei g'onu scorsi, se alia ba-
[ se della giornata nazionale di 

; .sciopero v erano mete ben 

j chiaro di carattere nvendica-

! tivo e sociale, la sua ampiez-

! za. la MM unità sia pure con-
• giuntur.ilo. la sua lorza hanno 
! costituito un fatto |>ol.tìco di 
; prima gr.mdczza nell'attuale 
! situa/ione francese. Qaando 
j Seguv parla di un -avveni-
ì mento senza procedenti nella 
• <;to:i,i del iroviniento salda 
i tale * sottolinea oggettivamen

te « no qua.cnsa di nuovo, di 
pollili o. è maturato nel Pae 
se. quali os,) ( | u . è „ per la 
lotta r vend i.it.va » t . <ia:iq.,e 

i --lo-itro" una ;>onl:<.a tiovtr-
t nativa tao respinge ogni pas-
| siniluà contrattuale. 
; Quando Kdmond Maire par

la di \'.UA manifestazione dio 
' è la traduzione pratica di 
, un mov imi nto favorevole «ad 
I un'altra poht-ca » d u e la stes-
I s.j cosa, due die milioni e 
' mihon: di lavoratori voglio-

• ni» ai dare al di la della bat 
I taglia <o"i:ra.taa!c e prò pur 
1 re una dvtrs.i s.-.lu/ioiio dei-
' la crisi economa a 

l i fo.;,i> I impo;•.,:,/.» dilla 
giornata di ieri è qui Kd è, 
"•ataralmonti . .OH ne nel'e ci
ti e: i minatori in sciopero 
al lui per cento. 2nn mila 

J imp.tga*: do .le posto che n-
! >p»»rdono all'appel o dei sin 
j datati contro làO mila nel 
j P.VvS: -lui mila addetti all'in-
; rìiistna petrolc .umica contro 
; M\) mila il 7 ottobre scorso. 
' in occasione della prima gior-

• nata di lotta contro il pia-
! no Barre: ferrovie, metro, au-
ì tobus. pratuamente bloccati 
j in tutto il Paese; sospensio 
! no nell'erogazione doll'elettri-
| cita; divine d; migliaia di 
I agricoltori del Mi zzogiorno 
! m lotta: s-;;o'e elementari e 

medio, univers-ta e banche 
, nazion ihzzaic i hiu<e Al mo 
i mento de! h..a:Hio. :! governo 
! Barro dc\e registrare, so non 
. una disfatta, alunno un av-
. ver'.inionto tra i più severi 
I doga ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 

dei colloqui a due . .. ,, •, 
oggi il ce socialista 4 arresti: c e I orni 
Pajetta: «Una rottura sarebbe pagata dal Paese, essa 
non avverrà certo per nostra responsabilità » - Il collo
quio DC-PLI - Contrasti nel direttivo dei deputati de 

| Uno di essi sarebbe il giovane che le foto pubblicate da molti giornali ritrae-
, vano con una pistola in mano, in via De Amicis — E' stati) ricostruito V ag-
1 guato alla pattuglia della polizia — Massimo riserbo da parte degli inquirenti 

Come il 
centro-sinistra? 

Eugenio Scalfari mal farmi 
dire proprio ciò clic io timi 
penso affatto, e cioè clic la 
grande questione di una nuo 
va direzione dello Stato, e 
quindi della partecipazione, in 
una forma o nell'altra, dei co
munisti al governo del Paese. 
si gioca tutta in questi giorni. 
e tutta al tavolo di questa trat
tativa. e tutta in funzione del 
nostro orizzonte di partito. 
Non è così, e se il mio scrìtto 
di domenica arerà un senso 
questo consisteva proprio nel
lo sforzo di indicare la p'>r 
tata di un processo (storico 
politico, si può ben dire), di 
un trapasso che. appunto per
ché tale, non può esaurirsi in 
una tappa. Il che non signifi
ca affatto svalutare la viven
di di questi giorni giacché ciò 
che si sta per decidere è il 
senso di una marcia, una mar
cia che viene da molto lon
tano. 

Impostare cosi, nei suoi ter
mini veri, il problema, signifi
ca anclie non subire il gio
chetto al quale qualcuno già 
si predispone, forse per un 
meschino calcolo di parte o 
più semplicemente per spar
gere un po' di qualunquismo: 
s icco me l ' i n t e sa p rog ra in m a -
tica — se ci sarà — porterà 
in sé ancìie i segni dei rap 
porti di forze reali (la DO, 
dopo tuffo, ha quasi il IO per 
cento di voti) si griderà al 
tradimento della svolta, alla 
fine delle ultime illusioni sul 
20 giugno, allo t spirito di re
sa » dei comunisti. Quali sia
no invece i significati più prò 
fondi e rinnovatori (si pensi 
alla fine del monopolio de del 
potere) di questo avvicinameli 
to del movimento operaio alla 
direzione dello Stato, quali le 
forze che lo sollecitano — den 
ira ma soprattutto fuori gli 
schieramenti parlamentari — 
e quali siano anche le garan
zie più vere della sua incisi
vità. cioè la cultura delle mas
se. la loro coscienza, il loro 
grado di organizzazione e di 
partecipazione, il loro farsi 
dirigente del Paese anche pri
ma. e perfino a prescindere 
da un riconoscimento forma
le. tutto questo — che è l'es
senziale ed era il terna del 
mio articolo di domenica — a 
Scalfari p a Giorgio Galli 
sembra non interessare. E già 
sento la loro obiezione: venite 
al sodo, diteci che accordi 
fate con la DO Giusto. Ma a 
parte il fatto che non è detto 
ancora se uh accordo noi lo 
potremo fare, in anni cii>o il 
nostro metro d' valutazione ri-
nani accordo non sarà quello 
dell'interesse di partala ma ri ri 
nitro- amia o no i;?/.'vfo p^i 
cesso viù di fondo e vù covri-
plesso'* In ti'trj termini: wntn 
i' Pae^e a rinserrare !e f'ie e 
a mettere in can-j'n Ir sur 
energie più v:'.ali per mere 
dalla crisi'' 

E io credo di a'~rr r'\i>">sfi 
C">r fjr?e7;e al paraaone di Scal
fari con il centro sinistra 
Perché, mi pare che stia ani 
la differenza profonda, radi 
raV. ira d nostro approprio 
di ogni e quello che fu a'iora 
del PSI Può darsi, anzi r cer
to. che velia nostra lotta con 
tro il centrosinistra ci furono 
cruori di settarismo Ma è atte 
sta la sp'-caazione del <•.•;••» fa1 

amento"" \on è cosi .\:lora ;1 
PSI tese n portare un mr'Ti 
iVii"-ii la cosiddetta « stanza 
de- bottoni - \ anche a costo d-
una ro't'.ra con il gro**o del 
movrvc'ito opera o e dell'ila 
ha pop->lare (anzi, persino fa 
cenno leva su qi.e-ta rottura 
ciacche ci si illuse che pro
prio essa forniva la leg'tt'ma 
zinne, la carta di ingrcssrt r^rl 
club del cosiddetto * arco de 
mocratìco •»). Adesso no\ e 
anche «! **«£/. tendiamo a por
tare il movimento operaio, nel 
suo comnìosso. ad affermare 
la sua funzione diriaente IM 
differenza è radicale. Ed è 
anche per questo, caro Scal
fari. che mentre certe svolte 
non s^pnssnno risolvere in un 
gì imo. determinate tapve pis-
sono rappresentare un gr.-.n 
de passit avanti in un cam
mino che <apv;a coinvolaere 
forze arandi. diverse, autovo 
me. Tutto il contrario della 
stupida presunzione e del chiù 
<o intepral'smo che ci si vuo 
le attribuire. 

a. r. 

ROMA — I.a trattativa fra i 
partiti costituzionali e giun
ta al eco.-evia del'o decisioni: 
entro px-hi giorni dovreblie 
essere possibile sapere .se \i 
sarà un accordo, quali ne |w> 
iranno essere i lonicnuii d. 
carattere programmai io. i 
quali le garanzie lenitiche. S. 
conclude oggi il ciclo delle 
consultazioni bilaU t'ali con 
dotte dalla Democrazia cri
stiana te he ieri ha incontra
to la delegazione liberale.». 
ed i iHirtiti sono quindi ini-
pegnati a del mire le ri.sfx.-tti-
ve posizioni. Questo pomerig
gio. con una relazione del 
compagno Bet'ino Craxi, a-
vranno iniz.o i lavori del Co 
untato centrale social.sta. 

In un momento e.stceir.a 
incito delicato, non manca 
no certamente le ijoìemic'no 
in mar».ne allo trattativa. 
Polemiche che in parte ui'ìii 
giano sul motivo, un po' fru 
sto. della pretesa < intesa a 
due Ì> tra comuni.sti e demo 
cristiani, e che in genere 
sfuggono all'esame della si
tuazione reale del paese e 
delle esigenze che da essa de-
rivano. I sospetti che sono 
stati avanzati — come ab
biamo già scritto a suo tem
ivi — non hanno giustificazio
ne alcuna, per quanto ri
guarda l'impostazione che il 

PCI ha dato alia propria 
partecipazione alla trattati
va: e del n'sto. non da oggi. 
- conili.usti hanno tornito con 
vincenti dimostraz 0:11 di che 
tosa essi nittodano ner ricer-
i a de Ile pai amp e conver
genze democratiche ti a 1 par 
titi costituz.io'iai: f>tr taf 
Ironte alia crisi. 

Con un'intervista M'E-^pres 
so. Gian Carlo Pajetta dà al
cune precise ri.sjxiste a quan
ti .si stanno interrogando .sul
la vera sostanza del confronto 
politico m corso. Come è an 
data la DC alla trattativa? 
K" viro che essa è «compat
ta •> e clic una eventuale rot
tura i osterebbe più cara ai 
suoi interlocutori? Pajetta ri-
-sjhitide: « -Voti rie so niente di 
questa "compattezza", posso 
però capire che durante una 
trattativa si ceretti di mo 
strarsi uniti per avere più 
fin za contrattuale. Ma esclu
do soggiungo — che gli uo 
mini con i qua'i stiamo trat
tando pensino di averci messo 
in una situazione nella qua
le saremmo disposti a subire 
ricatti. Questo lo può pensa
re solo qualche irresponsabi
le. che mi auguro la DC vo 
glia richiamare alle sue re-

C. f. 
(Segue in penultima) 

MILANO — La foto che avrebbe permesso di identificare 
uno degli sparatori, quello che appare di spalle 

Importante riunione del Comitato centrale del PCUS 

Nuova Costituzióne in URSS 
Podgorni esce dal Politburo 

Un ampio rapporto sul nuovo testo costituzionale svolto da Breznev - Mutament i anche 

nella segreteria del CC: esce Katuscev, che passa ad incarichi governativi , ed entra Rusakov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nicola: Podgom: 
da icn non m più parte de'.-
l'Uffic.o politico del PCUS 
Cosi ha decido i! Comitato 
centrale de! Partito. nuti:to 
per approvare il progetto de! 
la nuova Cost inizicele del
l'URSS. sul quale ha svolto 
un'ampia relazione Leomd 
Breznev. In.sieme all'esonero 
di Podgorni — che secondo 
il comunicato Ufficiale «è sta
to sollevalo ria! r-.ncar.cn d: 
membro de! Politburo >. sen 
za che siano state fomite 
ìnd'.cazicm né sui motivi dei 
la decisione né sulla persona 
del suo possibile .successore 
— i! CC de! PCUS ha adot 
tato altre misure organizza
tive. Infatti, Kon-tant.n Ka-
tusoev iòti anni» ia.-o;a il :v) 
sto di sp re ta : .o del CC. re 
sponsabile dei rapporti <on 
i PC de: P.'Os; social:sf.. per 
che i i i imiwo ria, 16 marzo 
lapprese.Tante d^'.'X'RSS in 
seno ai Comecoii e v.ce pr. 
mo m.rv.stro: men're Kor. 
s.ont.n Riisikov. .»>8 arimi e 

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

Il senso dei 
cambiamenti 

Per una incitazione medi-
lata dcì'.c ultime notizie die 
ru ci unno da Mosca occorre
ranno informazioni più parti-
iolurcaaiate di quelle che so
no oggi a nostra disposizione. 
Quel i he s; può osservare sin 
d'ora e clic, dopo un periodo 
d- Telatila stasi, (piando :l 
dibattito interno si era con
centrato soprattutto su: prò-
b'emi Ci Gnomici, tornano oa-
ai in primo p-.ar.o questioni 
po', tu he di nota ole nìn'io 
Le principale e senza duhbio 
-' -oro di una nuoia Co^ii 
tuzione w>> icth a. 

/.' pri>ble'',a i o*!'!'tzio"a'c ? 
cipr'in nell'URSS da moUo 
''-"ino I.a ; 'cave fondamen
tale » del'o Stato tuttora in 
• qorc risale ai l'.tìh r nacque 
nel iiiiadio (/t*'"(i>i lira. '>ia 
c <>nio'acnt". lotta po'.:'.: a 
c'ir inietti :' pa*sr e i1 >rvo 
p-irtito comunista a metà de

gli ami' '30. Molte delle w/e 
(Illusole — in pnrfi alare 
quelle che dot ciano garanti
re il Ubcio dibattito demo
cratico e • diritti dei citta
dini — furono traio'tc dalla 
tntgha andata di leprc^^'oni 
'•taìiniane degli ultimi anni 
prebell'ci. La necessita di una 
sua appi: azione r>cnicr<c do
po la svolta del XX lOiiqrcs-
so del PCUS. con la sua de
nuncia degli arbitri .stalinia
ni e la sua rivendicazione di 
[canuta so-ialista. 

La soluzione fu tuttavia in 
(inaia alcuni unni dopo — al 
XXII lonprcs.so — nel p'o 
poiitn di elaborare una nuo
ia C'o-t-'uz one. fu a'iora 
• h<-. con una 'ormula v,o"'<< 
discussn. s> prof-lan,o r. Mo 
v .7 i ìie •' s-s,''"-;.'7 sni -e'i'-o 
non era vii una •' ri tintura 
del nro'e'(irnfrt . n<a uno 
'Stato d' 'v.Vo >' ntno'O" 
Sebbene rn*<-- -tata tu' ma' i 
una (,>•!"». is*:o> >' unpn':ta. il 
pritqci'iì tu tutta';a ari tinto 
nato dono 'u destituzione d-
Itriisi -oi per far- p.)-to a oro 
b'eini ritenuti pai \rqen'-. L' 
i-npecnn di i IKÌ t'caz'oue i a 
rnttCT'sfio deq'i n'irmi ann-. 
«• era T:rt>'to :n n'ire d re 
z:om. So'o re-enlrni^nte : 

preparata ' di un nuora testo 
c'oiio siati (Kcclerati: lìrez 
ncv ne arci a parlato all'ulti 
ino conore^so. Il loro risultato 
e quc'io che itene ora rr>o 
</: pubhlxa rcqione e clic un 
' he noi attendiamo di cono
scere. 

Prematuro sarebh" ini eie 
oqn; indizio *ui cnmhnmcnti 
ai vertice del partito, clic coin
cidono tori : n'utanie-ltt isti 
tuz:onali L'uscita di Poti-
aornu da! Politburo e- ti 
preludio del suo ritiro da"n 
presidenza de1 Presidiarti de! 
Sot ict* Supremo, (ari, a che 
nell'URSS e sempre stata, a' 
meno nel p'otocolln ufficiale. 
eqirva'enie a gufila di < apo 
•ìe"'t Si't'o Q'ia': • he stano 
r rt.oitr ; ( !;e ''hanno detenni 
nato — e su < ut s'nora non 
Cstsfnr.o irt'ir az'om — essa 
rappresenta i' crif.buin criin 
di -CAiaq-.ore rr'-cro 'n • rmiio 
s '-ora ne la <! •-•-. o- •• de' Dar 
ilio 'he raco'sc ne' ''*! 'ere 
d in (}• Rrjis, n,i ,• ( ; .• a< I-I u 
d.:in do a ora ji'or a ('.• unu 
noiejo'e M*';*? V i nocino 
ann'a da' oertera'e. quanto 
"i~i .iih e, -n'-e < filamento 
dei •»?;')• ' oniponmii 

Giuseppe Boffa 

La motivazione della sentenza della Corte Costituzionale 

Il presidente del Consiglio deve rispondere 
al Parlamento del segreto politico-militare 

Dalla nostra redazione 
i Mll.W'O - - 11 cori io si è 
j stretto attorno agi » a i-o:>o 
' mi ^ rostiaiis ih .- d •' < 'a I s 

' cnm ,% -.' • * 'io s i'i co ; 1 -in • 
i g o. ,:i -narg no .1 1 'i> i- !o 
' staz.one orga 1 /w 1 >l 1 1 > • 'i ' 

• t razia prò t : e 1. ;> '" ' " '• ' 
' Ci.s.one dei \ v < '>: z.t 1 •. 0 d 

I poi /..A Anton no (' ;-M .Ì l,» • 0 

i tro gio\ ani sono >• e, .fi e i 

, ti. do Lei fermati il •orni n-> 

• di una serio d ;> \ | 1 s, • 0:1. 
1 o intorrogator. da-.il 'n't.i !i 

; giornata d' .or T-.i \ .civ-

1 stati s-areblvro Maro \ , -o! 

• na e tale M S . ti a : 17 

ì e 1 l!l .lini, entrambi -tu. 

1 denti di-n'i.st.'iito - C r i iti-i - . 

' 1 terzo sateb'v n-i ' o< OK-

' deH'ist.iutn t> r 1 ' 1: m » 

1 -i C'aud o \ a" 1'! - "'1 <! • ' • 

s. -i ile • . 'r n - d '!". \ 1 •> : ' 
I ;n 1 - mi!.iiu s, 

1 Ma-io A/zo 1.1 e g o-. 1 v 
1 ral I" garato ai ti 0 lii 'nr .1! 1 • 
' pubblicato reci ir< :n."0 • 1 1 .1 
' clini se;t ni in.ili n-1 '.Co d. 
1 sp.tr,ire confo •! ;•".'•>.> ' d 

poliziotti in \ a IV Vn * ,-. 11' 
pronr.o dallo studio della -e 

. (|'ienza e ila 1 o-ifro »t. 1 oa 
' namero.si altr- .st'-vizi lotog: 1 
' f.c. e le test monianze 1 :it- è 

• .stato po-s.kbiio r. sa, no ail.i 

• ident't.'i dello studon'o. Clio si 
tratt i dell 'Az/ol 11.1 è tuo- d 

• dubbio: a quanto si è r 'uv.ti 
' .1 .sajK-re (ir-vo ti \e;"'<>. (ÌA 

' to elio sia 1 so ; pi'1 •)"•) i--1 

', tori Mess.uuli.'i. ,- Lavare!.,. 

| .sa .' firn/.onari della qu--.sia:a 
1 non hanno colato i.l isc a'e e1. 
| liuaraz.in .11 g.orna. sii» iii-l-

I la sua ab ta/ioiu- .s.irobb.n-o 

1 s t , n s c ( | i i ' - - i i ,!• 1 ob l i t i i i -at i s 

, b.a:ii ti . 1 g.a!)ba:;o e „ p 1 >̂ 

• s.iinontagna che indoss;t\.i J 
; s,ii).no , >icio T. 

I due- s'uiliiit. d'I rC'at:.i-

1 ileo > potreblx'i'o amile j u r 
1 r 

I parteeipalo alla -sJil.jt.1 degli 

' autonomi davanti al! A-IHIM-II 

1 balda 1! l'i marzo s} i,-l g or 

I no •!uro'»» -|)at .iti -n ai a al 

• o l i l i - < o ! p . d i p i s t o l . i S !••• . s 

. s | v , i m . ut ' - , g'i •• .1 l ' o n o u i 

( K - . l ' i - t i t u t i i s i i . i v , •>-. .-,' .<..«li 

1 c a l o iu 111 ii 1 a s s t -n l i ' t .1 .' 1/ o 

, tu- pi o\<) . a t o r . a 

i I . c p<-ni 11 s i z o-i . : : , 1 i* » 1 
1 f o r n i ' s . c i . i M .Ci-.c .1 V p ; "ii" 

o r e d i i- ri - i i . i t - :, • 

: T : a gii a i t i , s i;„> s-,,-_ ( ,-, 

' dotti in (pi- stilla l'anini t.. Il .t 

' tote di s( Radio Ciiia.. '.*'> 

' ('• andarlo Set s na, »• (.' 1 ;d o 

; V . ' . l l . a l l O . IH .UHI . - 'ud> '1*. (i- 1 

' C a f . r ' t 'i t- A<Ì ri ri'-- d 1 m o • . 

; ,111:11 a l ' M-i; .-il» - l ' . i ' . i > o - - ' - ' i 

' 11 pi r il MI ,i : - 11 1 1 \ - '. \f 

tilt : . j g ' o p i o - - ~;,i •! 1 A 

- <j l a u t o : i . c • 1 <! i ,' . ; . - • ) ..1 : ,1 

l l . ' l e • "• - I-I Z ' 1/ 'CI- s- | i | . ! 

ì i - s . .- — ] 1 q : • - - . - 1 . .' ] - • ,: 1'. 

I . I s*,"- ; ', .- 1 .1 ' , • • , . '1 \r ir' 1 

. r m i a l .1 • s u - - .!• ! \ 1. \,~ 

g..ìi .-•• d l's . <i .- ..-!.-

- ' . " " - l i - :.'- ^ i i i i i i .••! 1 • 

- * a ' n •',-• . - ; . ig . - ' i 1 . . :• .r . ' : 

n i . . i o . t; . :n . . i . - . ' . ' i . ' i . i \ . . i . i 

• ga irdia ••,>! , , I„I . . 

; L-- .IKÌ u i.. -•!•.•. g 1 • -, 
! q lindi, ad lina >\o;,i: ;n < .:.; 

, 1 ora no 1 1 d i o <i: - , , - • . . 

~e g l i .: j 1 -1 •->• li ! v i • .-i' • 

; pr.-c.so - ...a.s- t-s.ii-» <: -\nt'» 

• n t x C-.stra. I no d--g! ,'r-^ 

' s'(-j;;_ rno'".i r ro 'nb l-i,,-•. ]' 

A z z o , • .1. A\:% '•) ;• ( • . - . : . - - - -i 

. d. ti\\.z spara; 1 ..1 c i 1>- A 

! nix.s i d i J:M r.v.i *.t la 'i e 1 

..">?•> <i . • r - o « ,1 i .• !' 1 i ' • 

.<..-.- . \ . • . ) . . _ • ! . . . . '1. 

'ZI La polizìa a Milano 
libera un sequestrato 
Il g.ovario Oiocann- Meroni. rap.'.o l'8 nir.gg.o «co.-s 1. 
è stato liberato da! a poi,zia clve ha scoperto e 
assediato 1: co\o della banda dei seq.io.straton. 

A PAGINA 4 

Pozza 11 blocca ancora 
il processo di Catanzaro 
Dandosi ammalato Pozzan. che era giunto a nn 
momento importanti.- dell'interrogatorio, ha bloeea'o 
ancora il pris.t-s.so d. Catanzaro. 

A PAGINA S 

Rovelli rivela la sua 
scalata alla Montedison 
11 pros rìenv della SIR — tìie ha parlato a una 
r.unione di az.onisti primati — può contare MI 13') 
milioni d: azioni. Il PCI chiedo chiarimenti al governo. 

A PAGINA 7 

ROMA — Sor. : ' nr t - .d- r te 
eie. Cor.s;g .0 ci* : rr..ri .s"ri p-:o 
dee .riero ci: opporn . an ..". t 
nrhie.sta ri: r.ot.ne tia narte 
del.a m.ft.'i.stra*.ir.i :'. 5--.»rfto 
politico mi!.tare. Ma tale at
to non p;io e non deve e-s" 
re a mitra no: eg'.. r.e deve 
rendt-re cor.to a'. Par..«n.«'i:*o 
.spiegando : motivi per 1 .via
li egli m e n e one c-rti ..:T. e 
C'Tti ep»sod. posK)rio compro 
mettere -la s.curez'a «Ter
na ed interno de.lo Stato, ir.te-
,VÌ (ome salvaguardia de., e 
-latenza e del!.'» intcrr.ta del
lo Stato e della sua c-vsenza 
democratica). 

Questo il .ser..s<" del'-» rro*: 
•.azione dell'» serre.:.'*.'» ; 1. ip 
greto pol.tico m..it.»re depi.-i 
"ata ;er: vi carice..*Tia dal!.» 
Cor*'" Coì'itiizionH.e. 

Sul p.a.to norriìativo Tale 
decisione avrà come . o.:.-e 
g-jenza diretta la parziale 
M'ompars.» degli «trticoli lUl 
e 3ì2 del codice di procedura 
penale che .stabili..» apou.vo 
le redole f,,u .se-greto Ma %'A 
effetti ver. sono qaei.i che .A 

c'in'or..'wì c.^i z uiic: -o.~-.--i 
Z.C-'AA : a . ri - ; i . i-.i -*. ; v": 
prrx-.-s] :u ce r.-o e 5 ;M • .•--.•= 
sa rifc.r.r.-.» rie. ÌCT..7. ai , : . 
re zza 

S. i>~T~-i .vd f;ff,3.n al ••- , 
ce. o di C.ta...-.tr.i m oi.-w-
giier.za de.lt d--(is;or.c t:--. 
la Corte Ca^t.: az.or.ale Ì:1I 
'.loir.,:-.! del SID :K,:I po*nnr.o 
p.'i trir.cer.irs: d.etro 1. -egr' 
to e ;r!o il pre.s,der.te del 
Cordiglio potrà negare le :n 
formazioni r:rh.v.s*e da Ila 
Corte, ma nel.o stesso tempo 
t-ili dovrà ,»viiT.tT.iì .<i rt-
.™risab;..:a politica di .\ sello 
eh" dira e f.ira li d..s<n.so 
va.e- «tr.rne p»r 1. procj>.-o 
su. 20l..-.- Bn.'nt.vj ir.e : : . ! 
zi ra 18 g|'.i_»ntj pro-s.rr.o a 
Roma : M.tC.i. .:» 1-• r.i*tr»r: 1. 
non ha vo.ato par...re -*ee.e 
r.r netti e ne 1-.- no'i.ne 1 *.e 
avrebbe potuto dare eia r.o ri 
.-er.aie. ir. qaanto la loro ci 
vu'.g.izione avrebbe po'.ito 

Paolo Gambescia 
(Segje in penultima) 

t ' I C » . S - , t . 1 . ' f S , - . 1 , I . ' . | . 1 » 

111-, a t a f d i .-• ." o 1 ,- » r , . 1 •>'. 

ft m i - r. h.f < i • J ' ' < a :••>•:•> 

n . . •> p 1 pa.-.•'•>• ' . 1 i 

m» :.'< . ' l U i i n - ' it 1 \ *• : : n : 

n e d i I.a s i i a r . O ' i r t I H I ;>"I 

mi <,':•"• il 2rip>> <'• ; • • . ' : 

cr.m.r.al. s. o p< d t s - t . .:. 

* a.r.oaomo »• .:i n.o'o.'t l'a a 
1 v»va t.-'to ; ' giri. <!•. :• .•:.>. 

i -t. in r r:t.r.-.i ..r*n . '•• ' 

' t.g'.e i.'K oa Lare ra i o !.;•• a 

; trans'^ti.r. tatto 1 .-. :,. m> r.'.i 

r.o ut lizzato ; 'ir .1 i - i ! -. 

Ch • l 'a fac. •) f - .s. . ••>-.,,:,,. 
•1 ;'•> e l I '.'1 . "T'i l e I. s • 1 

' (I .'..I los%t I.Ì . «I il J; r i . l i t ' 
I 
1 conr.inqa.- .0 s .> , u con a 

1 po!;z.a ;>• r 1 *cd>-rt. »• d mo 

strato da.la in» c.-.i i.ca d« -,'1 

j scontri: g ì « autonomi » h m-

! no pr< so d m r.\ l'un 1 a co-

' loiii.a d. p-i..z.ott. eoe ~. Irò 

\ av .1 'io la 'olia ! o>i; pomo -

•o -io-i e-.i quel ,1 di b'nrvare 

\ .1 IV \:ii e s m 1 (ji d,i igor 

\ 1. o -1 i.i 'ui ' i- di S.in 

\ : .' e !.\ d- .li niente. gli 

>. .' l'oMouii • li uno 'ìi'eieet-

\i" - g!. olii ' <I la o.iesturn 

v 1' 1 . ' l ' i s "e • •> e s i s o n o 

1' i ' i n - , ) . .1 - ic ' p.1.1'0 in 

. . . ' 1 1) »s- b 1, nie'tore in 

ilt-i 1 «Ho p a .0 11 .ni.uoso. 

ì-a ticii.i.i usata, la capa-

c'.i d stai)!;',- coHegamenti 

•r 1 .1 \ . '-s- grupni a distan-

-1 di-.-. '0 la manifestazione. 

! • ;-o ,1, armi olio avevano 

1 .1 p-is / ti;it> sono tutti eie 

-ni it. 1 iv ì.ui'io riti-iii-re si 

ti.i" di ì/.oni disi-ise con 

-r, i't 1 ,1-1111 l-'i/.i !•'.' propr.o 

-, i .vi. ••> ' - -1 no che g'i in 

• • ' • • l ' i ' . -- ! '•'•10 sempre 

•1 • ,.iu . • i :• \ • -o'M non è 

• 0 i «1 it . ,r . i risposta. 

Mario Berticelli 

' . ' -.- , 1 * • 

, ' ,* 

fratello ricordati 

r A NUriiHA cspciicnz.u, 
'n tatto di 01 lini teli 

<-/(>>', toltosi e molte un-
in rannidali lacune, ma ci 
'.-e;:bin i te -,"r,-io / /rati 
ir etiti si' i-n'oro c//i\ .'•(< io-
crindn-i \>r" 'unq'r corri-
in J • ciinven 'o o soiio 

a • iirfwd>; poi t'ci del 
< •/ n-.* -o. si sa'.iiiium con 
1 jitnn.c <• r litico, ri 

i -n 1,11. 1 /,(• (.'i-i : mouli
né. •nona .. ./.. cu. •no. non 
v (.""o siati . ma smino in-
• ••( •• <•(••*•--•'•< c / 'O 1 q'"i•'• 
•: ' / - , . >r 'ci . incoriti dirlo 

•(, < i , - ' . .. 0 ne"e .s't.e 
'.'e- 1 tinsi I'I di autunni-
s''wo>ie. w scuiiib.ano. a 
H.II' a • s l'uto, q-jt-siit iti -
Ì , • ' •>' •!!'<> . Fi aie '<>. 1 • 
, ,.» .' 1 ; 1 . • ( / e - .-! 'l'inre 

/ . ' • • • e 1 -n f/«'i e C>-
N. ir- 'UII'II • O'O die guari 
e o f.- ' ' ; 'iia"i'ia V ncen-
•,, ( •-. JI -, ••/,, . ( - , . • v -,;<) 
p o- • .1 :i 1 .'.-a . . v . c e <iue 

•. . • l i . . . I t o . 0 t r e 
. ' • ' . ' . • I ' la • .1,1 tO sii 

. • . . e. ( .!• s f a * . ' a v e . e 
1 . - : i O M M O '• 1 : i e . s s ' i"H 

, . . : . .1 • 1 .1 ' . n . . t o d i - e 
_•.. :• . | ' i . / . . . j ' t . a U t g . n a 
1 , . ., 1 ' l. 1 Hepu'ib . C J .> 

s . . ' . 11 ; a pascali d'te 
,; -a "• l'i'",-' en'o e noi. 
,.,'1 •,•> 0 • •• 1 u <j tes'n rio-

• . - ' , ' . . •; . 1 ' si-' o ionio. 
, . . • / u'1'' 1 v i aii' ma tip-

; . . • 11 .'n wd'Z'U Cile ere-
• / , ; , • . , / / e 10 if • / . « .'eri 
• 1 ,•••'. 1 • H ' i ' . - ' u del 
/ , . . - - i . , • 1 ("•'••-: :•>'/' 1 

. , . , . . . - , , . , •„••-• m'-ie 
- -,", . , l i t i r i - O-.'- -'l'i 
-.< .. 7 • , ; , ( / • < ' / - -o'rre 

,, 'l;.-•,•'> < :r ì << • oco 1 
• ,r . / • • • • • , • ' ) • • ir'i o 1 ir-
,.,,-••• , > - . • / •• 0\"-' . ' i l i 
,/ !<• . ' t i ' . ;/ 1 '•' "'I • '. 
./• ( „ . - . - ' -; •'•' • ' '.'or*. 
,. r' .. , • , .. .• ,-,.•.. •. rr,n 
. , - , , - ! • • • • • • • , - ( . * • ' - • ' " ! 

- ; . 1 , ' . - , *• --. in •;• ' . • " - ' • . 

• • ( 1, 1, •, 1 ', e if/\- • o a 
; . - , , , • • • • ' ! • : -, ' l' '• ' r n 

<- ' . ' .-' . ' rl 1 ' -" • o u i*i'-
'•'.'- 1: ••'"•• o •'•• az r>'ì'.'-i-

1 ' . , . • • . > t il ' u>loio ' n'ra 
. u . 1 '• err . 'e .s;4ò Ut Wl 
' , , < : • • . • •!•• ! '• ' . " . » • ' ' •''•' >'• 

• :. ' / '•• «* ' r e i • /':»: '* "1 
•• - . , • -;.. . ' I'O >•• w.o ri-
ÌÌI ;, •- pò. o 'a pre.um one 
,-• •• . • w ~'inno : tra"-*: 
: „ ; ' r , - . 7 ' 7 '" ."f t 1. e cìT' 

• .-' : ; .,•' -,e :•>" ! Z "Ul 

a s •• , • ; tu • t e 1 •'•'» 1 '"-f 

1 o'c a vanqiarsi il }> > o 
r *•, , . , .» ' . . . - . ; ' •. T?o ( I-IT-

,. • . • , / >'•• t '• • ' . ' • ' e 

• r -, ' : 're:' 1 >'. '."ir i: « 
Ci; r,r , , ' • • , 1 v. p'imo'.O 

..•>> ; ) . è, •-• n à- < ' ' • o'a-

z ' . - ; • . ''.>•.-'.•• :" 'i '.".'•'- '"te 

n 1 ,. ••:••: : / r , , ' • ,« - ,» ' . . . ) ; ) o r -

• , ; • : < > • * •": l'^'.r d- '* 

. •; . , ,. ,h ,- >• . n -in '.unno 

r . ir 1 s<. ' . . -i.'.i t " '..1 a-

i . . , • . .• r . . <•: rno. pieo-

n-i C'ermir-' < '••* questa 

• ,• t ", 1. : • - 1 
'./ . e e u:i a .-'. zia '?•*.'-

'•* ;>'!<•> e O.c ir.ee. fila-

.-. .1 -tu . 1 'U i 1 uomini. 

, \ t'a'c nlic •'. 'i.'en-ore del 

de't-Titn l'ti'.s.'in'ia ha 

r't e - '•> r1 -' 1 •>'.'» • l'Cnie. 

; / , ,• •••,- -..nc ",, •ncl'uta 

..'•• ' 1 .'.'' 'T'a •• - i ira't'i. 

".•li . ' 1 •*.•••! *•'. '-' * ' 1 l'iter-

I,T , 1 :< a : V t ' . j ' c i o 

per, > 1 woUiici tto que-
s'.i i) /e'in •>, perche 
'j-iw.it .:•< e 'ir'uirdario 
il ;) u le'.'t 1 ole e :>• ,'i-
b-"t'i. mi scu.pre. s'mteri-

le. .n '.lucila p'o'ti-ona. 
Fortebracci* 
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